
POLITICA INTERNA SABATO 29 FEBBRAI01992 

Il segretario del Pds a Bologna replica duramente 
anche a Cossiga: «Offese mai ascoltate al Parlamento» 
Risposta all'appello degli economisti Monti e Spaventa: 
«Noi siamo impegnati per il risanamento dell'economia» 

«Ciraxi è conservatore e provocatore» 
Occhietto attacca il leader psi: «Ha una politica distruttiva» 
«Non era mai accaduto che il Parlamento venisse of
feso in questo modo». Occhietto stigmatizza ancora 
una volta le iniziative destabilizzanti di Cossiga, e 
accusa Craxi di essere lui a «buttare a mare l'alterna
tiva» e. ancor peggio, di puntare alla disgregazione 
del Pds e della sinistra, finendo per favorire solo la ' 
De. «A Monti e Spaventa rispondo seriamente, ma 
nel loro appello manca qualcosa...» 

DAL NOSTRO INVIATO • 

ALBERTO LEISS 

• i BOLOGNA. • Achille • Oc-
chetto e arrivato ieri pomerig
gio a Bologna, da dove ha co
minciato un giro elettorale in , 
Emilia Romagna in veste non 
solo di segretario del Pds, ma ' 
anche di capolista alla Camera 
nella circoscrizione di Bolo
gna. Quella di ieri 0 stata una 
giornata politica «a tutto cam
po» per il leader dell'opposi
zione. Nella mattinata, a Ro- • 
ma, intervenendo al congresso 
dell'Arci, aveva stigmatizzato 
le nuve pesantissime accuse di 
Cossiga al Parlamento: «Non • 
era mai accaduto, nella storia 
della Repubblica, che il Parla
mento venisse olfeso nella sua 
dignità e nelle sue prerogative 
istituzionali cosi come 6 stata 
fatto in questi giorni da Cossi
ga». Occhetto ha ribadito la 
giustezza della battaglia del 

Pds perche le Camere tornas
sero ad esaminare e a appro
vare la legge per l'obiezione di ' 
coscienza. Una «legge innova
tiva», bocciata da quello stesso 
Presidente della Repubblica 
che invece «non ha avuto il co
raggio di svolgere una funzio
ne democratica quando dove
va fermare la legge finanziaria, 
e il suo buco nero che sta por
tando lo stato alla rovina». Il se
gretario del Pds 0 tornato su-
l'argomento, fra gli applausi, 
anche di fronte al pubblico del 
Palasport di Bologna, per sot
tolineare la gravita insidiosa 
dell'attacco di merito - al di la 
delle fantasiose accuse sulla 
resurrezione di un «compro
messo storico» - alla legge sul
l'obiezione. «C'è un ritomo di 
patriottismo > ridicolo, e per 

•giunta insincero. Lo scontro 

il segretario del Pds Achille Occhetto 

sull'obiezione - ha affermato 
Occhetto - riflette anche la re
sistenza che un blocco di forze 
politiche e militari.oppone an
cora alla necessità di una ridu
zione e di una diversa struttura 
del bilancio e della difesa, cosi 
da liberare risorse per la coo
perazione intemazionale», e in 
coerenza «ai valori della pace 
e della non violenza». 

Ma il leader del Pds, incon

trando a Bologna i giornalisti 
prima della manifestazione al 
Palasport, ha affrontato altre 
due questioni di attualità: la 
crisi economica e l'«appollo ai 
partiti» degli economisti Monti 
e Spaventa, e le nuove dichia
razioni di Craxi sull'inconsi
stenza di una alternativa di si
nistra. "Vorrei rispondere posi
tivamente all'autorevole stimo
lo che viene da Monti e Spa

venta. Siamo impegnati - ha 
detto Occhetto - perche si af
fermi una terapia d'urto per af
frontare i problemi finanziari e 
economici del paese. Non sa
remo certo noi a promettere ai 
lavoratori un bengodi: nem
meno un governo alternativo 
della sinistra potrebbe permet
terselo. Ma il punto per noi e 
che il risanamento e lo svilup
po vanno collegati strettamen
te in un contesto di equità so
ciale». Dal Pds c'è dunque una 
considerazione "aperta e scria» 
dell'invito dei due economisti 
ai partiti perche dicano come 
l'Italia può garantirsi l'ingresso 
in Europa, «ma io non voglio 
fare come La Malfa - ha ag
giunto Occhetto - che elettora
listicamente ha detto subito si 
a tutto senza neanche discute
re. Nel discorso di Monti e Spa
venta c'ò qualcosa che manca, 
soprattutto il fatto che una po
litica di riforma capace di spo
stare risorse dai settori assistiti 
a quelli produttivi presuppone 
una grande riforma politica, 
per una diversa amministrazio
ne pubblica, e per la fine del
l'occupazione spartitoria dello 
Stato da parte dei partiti. Altri
menti non si ha il consenso, no
ie garanzie di equità. Non ci 
sarebbe la mobilitazione di 
energie collettive, nò si dareb
be l'autorità, la solidarietà e 

l'accordo necessari per avviare 
un nuovo sviluppo, evitare la 
frattura fra Nord e Sud, affron
tare la crisi dell'apparato p'o-
duttivo». E lo sviluppo più equi
librato a cui pensa il Pds è fatto ' 
anche di «nuovi modelli di vita 
nelle città, di salvaguardia del 
territorio e dell'ambiente, di ri
forme dei servizi colettivi, di ri
pristino della legalità». - -, 

Del resto, non e questo il 
modo per riempire di contenu- ' 
ti un progetto politico di sini
stra? E alle domande sullo 
scetticismo di Craxi per l'alter
nativa Occhetto risponde ri
cordando la vera e propria -of
fensiva unitaria» in cui si era 
impegnato («anche esponen
domi a critiche...») da settem
bre (ino all'ormai famosa inter
vista di Craxi all''indipendente 
con la scelta per la De. "Noi ab
biamo fatto il possibile per 
creare le condizioni di un'inte
sa. Ma Craxi forse è un conser
vatore prigioniero di un partito • 
che ò troppo affezionato ai 
vantaggi del governo e del sot
togoverno. Cosi però ha perso ' 
tutto lo smalto di una politica ' 
che aveva l'ambizione di affer
marsi sulla De e sul Pei: il fatto ' 
ò che quelle condizioni, che 
permettevano ad una terza for
za di sfruttare lo spazio tra i 
due giganti non esistono più». 

Craxi si è ridotto da un lato al 
«piccolo cabotaggio», dall'altro 
al rischioso uso di Cossiga co
me "grimaldello». «Difende l'in
difendibile e getta a mare l'al
ternativa, Ma fa anche di più e 
di peggio con una politica di 
provocazioni verso il Pds, co
me a Milano, e un'opera di di
visione a sinistra di cui anche i 
Verdi si sono lamentati». Dal 
Psi - ha ancora osservato Oc
chetto - vengono «simpatia 
per Rifondazione», e una ini
ziativa aggressiva contro i rifor
misti del Pds: «Una politica di
struttiva, poco seria, e perico
losa perchè finirà col favorire il 
massimo potere dela De». . ~r 

Occhetto ha anche risposto 
a molte domande sulla forma
zione delle liste elettorali, di
fendendo le scelte di presenta
re al Senato a Bologna Vincen
zo Vìsco ("autore di un proget
to di riforma fiscale lodato dai 
maggiori esperti economici») 
e Augusto Barbera alla Camera 
(«e uno dei nostri più noti can
didati referendari»). Ma sarà in 
lista il senatore Riva? «Gli ave
vamo offerto il suo collegio ad 
Abbiategrasso. Ma Riva ha rite
nuto di non rischiare. In Inghil
terra in genere e un onore per i 
candidati tenere il proprio col
legio e provare a portarlo alla 
vittoria...». 

Sergio Soave, deputato di Cuneo, stoppa un invito fin troppo tempestivo. Cervetti: «Una campagna acquisti senza senso» 
Grilli: «Ci lusingano da tempo». Macciotta: «Sono rammaricato e stupito». Ma per La Ganga «è solo colpa di Botteghe Oscure» 

I riformisti respingono l'assalto socialista 
Anche ad altri del Pds era stato proposto di raggiun
gere le fila del Garofano: uno è l'on. Sergio Soave, di 
Cuneo, che ha subito stoppato l'invito. Gelo fra i ri
formisti del Pds e gli uomini di Craxi. Cervetti: «Una 
strategia senza senso». Grilli: «Ci corteggiano da tem
po». Macciotta: «Sono rammaricato e infastidito». La 
Ganga replica: «Tutto nasce dal disagio nel Pds». Si-
gnoriIe:«Non parlo, sono in campagna elettorale». 

VITTORIO RAQONE 

• 1 ROMA. ' Angela Francese 
ha detto si. Qualcun altro ha 
detto no. È il caso, per fare un 
esempio, di Sergio Soave, do
cente universitario, occhettia-
no, capogruppo del Pds nella 
commissione Cultura della Ca
mera. A Cuneo, la sua esclu
sione dalle liste per Montecito
rio ha suscitato un certo cla
more, e l'attenzione di giornali 
e tv private. Giusy La Ganga, 
suo vecchio compagno d'uni- • 
versila (facevano i ricercatori 
assieme, a Torino) gli ha tele
fonato. Un po' mostrando indi
gnazione, un po' professando 
stima, ha fatto capire che la 
porta del Psi era aperta. Soave 
l'ha stoppato subito, e non se 
ne 0 parlato più. : - • -

Non 0 un episodio isolato. Il 
partito di Craxi, morso dalla 
paura delle leghe e da sondag

gi elettorali che segnalano ac
que stagnanti attorno al Garo
fano, ha lanciato ami a tutto 
campo: obiettivo prioritario, 
con qualche risultato, l'arca ri
formista del Pds. Ma tutto fa 
brodo: davanti a un transfuga 
potenziale, non contano più 
né aree nò partiti di provenien
za. Dovrebbero fischiare le 
orecchie, per esempio, alla 
verde Annamaria Procacci: Al
ma Agata Cappiello. impegna
ta a far passare nel Psi la linea 
del doppio capolista (un uo
mo e una donna) l'avrebbe 
presa volentieri nelle liste del 
Garofano. 

D'altra parte, il resoconto 
dell'incontro di Craxi con An
gela Francese e l'altro deputa
to Silvano Ridi, riportato da al
cuni giornali e non smentito, 
parla da solo. «Non sono po

che le persone che vogliono 
entrare nel Psi», ha detto il se
gretario del Garofano, prose
guendo cosi: «Anche Cossutta 
mi ha chiesto se in un grande 
partito della sinistra c'ò posto 
per una corrente comunista e 
io gli ho risposto che non ci so
no problemi». Il tutto, natural
mente, condito da giudizi li
quidatori sul gruppo dirigente 
del Pds, dove «c'ò grande con
fusione e ognuno tenta di fare 
le scarpe agli altri». 

Dall'attenzione alla coopta
zione, insomma. Prendere un 
pezzo qua, un pezzo là, spe
rando di arginare con le toppe 
la delusione in agguato nelle 
urne. Nel far decidere a Craxi 
di rompere gli indugi verso i ri
formisti del Pds, in particolare, 
ha pesato non poco la vicenda 
di Milano. «È dal caso-Borghini 
in poi - sostiene il riformista 
Gianni Pellicani - che il Psi ha 
cambiato rotta, al prezzo di 
grandi discussioni al suo inter
no. Hanno inaugurato questa 
strategia miope, che non sarà 
indolore nemmeno per loro, 
nel futuro». Una strategia fatta, 
luogo per luogo, di inviti insi
nuanti, di offerte allettanti. »lo 
non ho avuto proposte eletto
rali - spiega l'on. Renato Grilli, 
riformista di Panna -, Ma ho 
subito un intenso corteggia

mento, questo si. La campa
gna acquisti del PM Ò comin
ciata da tempo, b la risposta 
sbagliata al fatto che la loro 
politica ò arrivata al capolinea. 
Le evoluzioni successive, la 
pesca degli scontenti, sono 
mascalzonate». 

Il giorno dopo il cambio di 
squadra di Angela Francese, 
fra gli uomini vicini a Giorgio 

Napolitano prevalgono scon
forto e rabbia. <ll modo di fare 
dei socialisti ò senza senso -
lamenta Gianni Cervetti -. Ca
piranno di avere a che fare con 
gente che a queste cose non ci 
sta». «Ci sono giornate tristi e 
giornate felici - sospira Um
berto Ranieri -. Quella di gio
vedì ò addirittura da dimenti
care». Non nasconde -ramina-

Giulio 
DI Donato 
vicesegretario 
del Psi 

rico e fastidio» Giorgio Mac
ciotta, che in Sardegna ha la
sciato spazio ad altri nelle liste 
del Pds: >l! fastidio - spiega - si 
riferisce naturalmente alla 
scelta personale della France
se, ma soprattutto a quella del 
Psi, ia cui brutale campagna 
acquisti rivela un assoluto di
sprezzo per ogni valore etico 
nella lotta politica». -

' «In verità-confida un altissi
mo dirigente del Psi nell'anoni
mato - noi più che fare cam
pagna acquisti abbiamo preso" 
quelli che erano già disponibili 
ad essere acquistati. Si tratta di 
cinque-sei casi». Uno che non 
ò andato per il sottile è Giulio 
Di Donalo. Queste trasfusioni 
le giudica effetti «del disagio 
che covava da lungo tempo 
nel Pds». Alle critiche dei rifor
misti risponde con sprezzo, -i?-

Più pacato, Giusy La Ganga 
nega che sia in corso la caccia 
al pidiessino scontento. «Se 
avessimo fatto davvero una 
campagna acquisti program
mata - sostiene - la crisi dell'a
rea comunista sarebbe ancora 
più netta». "No - continua il re
sponsabile Enti locali del Psi -, 
la verità è che il Pds ha fatto le 
liste, questo si, in maniera mio
pe, penalizzando uomini di va
lore. Ma questo è il risultato di 
tre fattori: la prevedibile con
trazione dei voti alla Quercia, 
la preferenza unica e la logica 
correntizia». La colpa, in defi
nitiva, ò del Pds. E persino 
Claudio Signorile, che in gene
re tende a marcare la sua auto
nomia di giudizio, dà una finta 
risposta: «Sono in campagna 
elettorale», dice. Non perchò 
voglia fare il Ponzio Pilato: ò 
che il voto ha delle ragioni che 
qualche volta cancellano tutte 
le altre. 

"'/i , ', .'..•'.•<«. 
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Francesco Rutelli 

Le prove dei Verdi 
«Via del Corso 
vuole liquidarci» 

LUCIANA DI MAURO 

• • ROMA. «Da tempo subia
mo la dura ostilità del Psi. Ma 
una cosa a Craxi vorrei dirla: 
basta con le goliardate. perchè . 
non la pianti? Più che il candi
dato unico alla presidenza del • 
Consiglio sembri un vecchio 
gol iarda che gioca a spaccare 
gli altri». Cosi Massimo Scalia, 
capogruppo verde alla Came
ra, ha chiuso ieri mattina il suo • 
intervento • nella conferenza 
stampa tenuta a Montecitorio; 
dove tutto lo stato maggiore 
del «Sole che ride» è sceso in 
campo per denunciare l'opc- -
razione «disturbo» del Psi. Ac
cusato di sostenere e foraggia
re il , «gruppo-fantoccio» dei 
«verdi federalisti»: una seconda • 
lista verde che cerca di attenta
re l'immagine dei verdi-doc. 
Nelle ' precedenti elezioni si 
erano presentati, infatti, in più 
liste (Liste Verdi, Arcobale
no), mentre oggi sono riuniti • 
sotto lo stesso simbolo del «So
le che ride». E a sottolineare 
questa unità erano tutti insie- ' 
me, ieri mattina, Rutelli, Mal- ' 
doli, Rocchi, Scmcnzato, De 
Benettì, Ronchi. Pecoraro, Pra
tesi. •• ; 

Come promesso i verdi han- • 
no portato le prove della inter
ferenza socialista. La più pe
sante: una registrazione che 
inchioda la federazione del Psi -
di Napoli. Due le telefonate ef
fettuate. 1 protagonisti sono Mi
chele un verde che chiama per 
avere informazioni e la federa
zione socialista di Napoli, dove 
rispondono sia funzionari so
cialisti che verdi. federalisti. 
L'oggetto dei colloqui: le firme 
per le liste dei «verdi federali
sti». Michele chiede dove e co
me ; fosse «possibile firmare. 
«Sono usciti un attimo», ma 
avrebbe - potuto richiamare -
•perché loro - hanno risposto 
al Psi - stanno qui per questo». 
Alla . seconda telefonata ri
sponde Silvano Vincenti, pro
babile capolista, che spiega 
come e dove si può firmare per 
far presentare anche a Napoli i •' 
verdi federalisti. Chiamano in 
causa, i verdi, il vicesegretario -
del Psi, Giulio Di Donato che a 
Napoli controlla al 98 percen
to la federazione provinciale. E 
Di Donato risponde e sì difen
de: «Noi non spacchiamo nes
suno. - afferma - È ora di 
smetterla cor. le sciocche insi
nuazioni che servono solo a 
mascherare debolezze e divi
sioni dei verdi». Nega Di Dona
to di sapere di cosa parlino Ru

telli e gli altri e soprattutto sot
tolinea che la federazione del 
Psi di Napoli «non ospita nes
sun altro che i socialisti». •• 

Secondo Francesco Rutelli, 
coordinatore della federazio
ne delle liste verdi, l'operazio
ne «disturbo» del Psi nei con
fronti del «Sole che ride» sareb
be un'iniziativa a livello nazio- -
naie. Ecco il resto delle prove e 
degli indizi portati nella con
ferma stampa. «Ci risulta - ha -
detto Rutelli - Che a Como il . 
capogruppo socialista ha pre
so i moduli per la sottoscrizio
ne delle firme alla lista-fantoc
cio e ne ha coordinato la rac
colta nella sede della Uil». 
Analoga operazione starebbe • 
svolgendo a Milano Camillo ^ 
Piazza. Sempre nel triangolo ; 
Como-Sondrio-Varcse, alcuni * 
esponenti del Psi avrebbero f 
concesso garanzie a favore dei 1 
verdi federalisti' per spazi elet- " 
forali nelle tv locali. Nel Fnuli, -
sostengono ancora i verdi, la 
raccolta delle firme sarebbe r 
stata al limite del fraudolento: T 
chieste alla gente per sostene
re petizioni pacifiste, contro ; 

l'immunità parlamentare - e 
perfino'per fiortare r-verdi in , 
Parlamento. A Roma, aggiun
gono. Rosa Filippini e Rutiglia-
no, «verdi riformisti» sono ari- : 
dati una con il Psi e l'altro con i , 
«federalisti». Insomma per Ru- k 

telli si tratta di un »gruppo-fan- * 
toccio» che non può contare 
sull'appoggio di nessun parla
mentare verde e solo di qual- ' 
che consigliere comunale e : 
provinciale e che in anno ha * 
cambiato ben cinque denomi- ' 
nazioni. -.,,•-• , ',,•,••.-'"•"* », 

Irritati e po' preoccupati an- • 
che gii altri ambientalisti van
no giù duro. «Sono indignato» •• 
dice Mattioli «il Psi parla di mo- •• 
ralità della politica: beh ecco- ' 
la. Dice di volersi battere per ri- • 
formare le istituzioni, ma chi ci ; 
può credere?». Alfonso Pecora
ro Scanio, capolista a Napoli ", 
per il «Sole che ride» la defini
sce «un'operazione pataccaro» . 
e chiede che venga interrotta. ' 
E per Edo Ronchi il Psi «e un 
partito in grande difficoltà e ' 
quindi ricorre a questi mezzuc-, 
ci» e definisce "frattaglie» quei • 
verdi che anche a Milano han- ; 
no deciso di darvita alla lista di " 
disturbo. Insomma per i verdi i 
si tratta di piccoli gruppi locali 
che non sono confluiti nel pro
cesso di unificazione delle liste 
verdi e proprio perchò sono 
inesistenti si fanno aiutare dal 
Psi. . • - . , - . - . . . 

Intervista ad Angela Francese, ex deputata della Quercia, ora candidata nelle liste socialiste: «La mia è una scelta diffìcile» 
«Mi sono sempre battuta per l'unità della sinistra. E chi parla di tradimento ha una mentalità leninista...» 

«Il Pds mi esclude? E io scelgo il Psi» 
Ha cercato di schivare le domande più insidiose ma 
alla fine l'onorevole Angela Francese, deputata pi-
diessina fino a tre giorni fa, neocandidata del Psi, ha 
ammesso: «Se il Pds mi avesse ricandidata, forse 
non l'avrei abbandonato. Sapevo da sei mesi che 
non sarei stata ripresentata, ma ho sperato fino al
l'ultimo. Quando mi sono resa conto che non c'era 
nulla da fare, ho accettato la proposta Psi». 

• DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• • NAPOLI. Per il suo debutto 
nella campagna elettorale co
me «indipendente» nella lista 
del garofano, l'onorevole An
gela Francese, ex esponente 
del partito della Quercia, ha 
scelto l'hotel «Continental», sul 
lungomare di via Caracciolo. 
Alla conferenza stampa dove
va esserci anche Giulio Di Do
nato, che ha traghettato l'ulti
ma amvata sulle sponde socia
liste. All'ultimo momento, pe
rò, il vice segretario de', Psi ha 

dato forfait per "sopraggiunti 
impegni». È toccato al respon
sabile provinciale del partito, 
Salvatore Abbruzzesc, presen
tare la candidata numero due 
nella circoscrizione Napoli-Ca-
serta, che spera anche di otte
nere un seggio al senato nei 
colleggi di Sccondigliano e 
Stella. Poco prima- dell'inizio 
dell'incontro, l'onorevole 
Francese ha accettato di ri
spondere alle domande del
l' Umtù. 

Angela Francese 

Qualcuno dice che hai fatto 
prevalere Interessi persona
li a quelli del tuo vecchio 
partito. Insomma, te la sei 
presa perchè il Pds non ti ha 
ricandidato... 

Se il Pds mi avesse ricandidata 
forse non l'avrei abbandonato. 
Sapevo da sei mesi che non sa
rei stata nprcsentata ma ho 

sperato fino all'ultimo. Quan
do mi sono resa conto che non 
c'era nulla ria fare ho accettato 
la proposta del Psi. Comunque 
in ventidue anni di militanza, 
prima nel Pei e poi nel Pds, mi 
sono sempre battuta per l'uni
tà delle sinistre, per cambiare 
questo quadro politico. Da 
tempo penso che il nuovo par
tito di Occhetto. che doveva 
essere l'elemento unificatore 
per l'alternativa di sinistra, in 
realtà non sia mai nato. 

Sei consapevole del fatto 
che la tua candidatura è sta
ta decisa dal Psi sopratutto 
per tentare di mettere in dif
ficolta il Pds, in un momento 
delicato della sua storia? 

I.a mia ò stata una scella non 
semplice, che sto vivendo con 
grande sofferenza. Ma ad un 
certo punto, credo clic una 
persona debba imporsi la ra
zionalità. Oggi in Italia manca 
una grande forza socialista. 

Entro nel Psi come indipen
dente per darò il mio modesto 
contributo. Atti individuali co
me il mio possono accelerare 
questo processo. Poi, ognuno 
ò libero di pensare ciò che 
vuole. 

Giorgio Napolitano ha defi
nito Il tuo passaggio al Psi 
•un episodio penoso». Achil
le Occhetto, da parte sua, ha 
affermato che il tuo allonta
namento dal partito «non è 
una perdita grave». Anche 
qualche esponente del Psi 
non ha apprezzato la tua de
cisane. Cosa rispondi? 

Se uno passa dal Pds ai sociali
sti diventa immediatamente un 
traditore... Questo ò uno stile 
tipicamente leninista. 

Sarai presente con il nume
ro due nella lista socialista, 
subito dopo Giulio Di Dona
to, e In due colleggl senato
riali, gli stessi dove sono 

candidati due big del Pds: 
Gerardo Chiaromonte e Um
berto Ranieri, Da chi «peri 
di prendere voti? 

Ho sempre creduto nei valori 
della giustizia degli - uomini, 
delle donne, della gente seni- • 
plicc: non bisogna dimentica
re che io ho origini proletarie... 

La hall del «Continental» co
mincia ad affollarsi di sociali
sti, giornalisti, fotografi e cine
operatori che attorniano Ange
la Francese. Lei ò emozionata: 
con le mani si stringe al collo 
un foulard rosso vivo. Il breve 
colloquio finisce qui. Pochi mi
nuti dopo, l'ex deputata del -
Pds, dietro il lungo tavolo ova
le, alle spalle del quale cam
peggia un gigantesco manife
sto con il simbolo del garofa
no, risponde alle domande dei 
cronisti. 

Qualcuno le chiede se non 
prova difficoltà a aderire ad un 

partito ' travolto da continui 
scandali, dopo aver militato 
cosi a lungo in un partito come 
il Pei e. recentemente, nel Pds, 
che della questione morale ha 
fatto la sua bandiera. -. -«, r • 

«Ripeto clic ho aderito al Psi * 
come indipendente - tiene a . 
sottolineare Francese -che nel 
nostro paese ci sia una que
stione morale ò vero. Ma non e 
solo una questione del Psi, ma 
di tutti i partiti». ;.,-,•_ . ' ,• • -£f 

Nel caso dì una sua elezione 
nel prossimo parlamento, ine- • 
viabilmente, dovrà andare a 
braccetto con la De. Che cosa . 
prova? •, . » i' ' -

•Credo clic il Psi sia stretto 
tra l'alternativa di sinistra, al 
momento impraticabile, e l'al
leanza con la democrazia cri
stiana. Immaginate se, in que
sta situazione, il Psi si tirasse • 
indietro, lasciando alla sola De 
il compito di governare il Pae
se. Sarebbe un disastro?». 
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